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Promossa dalla federazione romana del PCI 

Domenica alle 10 
la manifestazione 
al Supercinema 

Parleranno Natta e Petroselli - Al centro del
l'incontro le proposte dei comunisti per uscire 
dalla crisi • Già 30.000 i compagni con la tessera 

Le sezioni del partito e 
1 circoli della FGGI sono 
impegnati nella prepara
zione della manilestazio-
ne che si svolgerà dome
nica al Supercjnema. « Le 
proposte e l'azione dei 
comunisti per fare uscire 
il Paese dalla crisi»: 
questo il tema dell'incon
tro popolare, che avrà ini
zio alle 10. Prenderanno 
la parola i compagni Ales
sandro Natta, membro 
della Direzione, presiden
te del gruppo del PCI al
la Camera, e Luigi Petro
selli, della Direzione, se
gretario della federazione 
romana. 

Oggi si concludono lo 
riunioni dei comitati di 
zona, allargate ai segre
tari di sezione, promosse 
per organizzare la parteci
pazione all'iniziativa di 
domenica. Ecco l'elenco: 
CIVITAVECCHIA: a Civi
tavecchia, ore 18 (Cervi 
e Imbellone); TIVOLI-
SABINA: a Tivoli, ore 
18,30 (Micucci e Quattruc-
cii ; TIBERINA: a Pia
no, ore 19 (Bacchelli e 
Franca Prisco». 

Prosegue intanto la 
campagna per i 70.000 
iscritti al partito. Oltre 

trentamila compagni han
no già la tessera del "76 
(22.394 in città e 7.692 
nella provincia». Venti 
circoli della FGCI hanno 
superato il numero degli 
iscritti del '75. Sono 2400 
ì giovani che alla data 
odierna hanno rinnovato 
la tessera della federazio
ne giovanile. 

L'obiettivo del 100 per 
cento è stato raggiunto 
dalla sezione Ostiense, 
con 51 nuovi iscritti. 

Particolarmente signifi
cativi ì risultati nel re
clutamento che si regi
strano nella zona est: 505 
nuovi iscritti, di cui 200 
donne. La zona ovest ha 
reclutato 289 compagni, 
di cui 104 donne e 93 re
cuperati. 

In base ai nuovi risul
tati la graduatoria delle 
zone risulta la seguente: 
EST: 5975.68,41%; NORD: 
3005. 58.72%; OVEST: 4762, 
56.26%: SUD: 5031.55,85%; 
CENTRO: 1.124. 41.69%; 
A Z I E N D A L I : 2497. 46,40%: 
C IV ITAVECCHIA: 1.429. 
54.47%; T I B E R I N A : 738, 
41,71%; CASTELLI : 3.330, 
38,55%; T I V O L I : 1.326, 
29.65%; COLLEFERRO: 
869. 27,06%. 

Illustrate le proposte del PCI in un affollato convegno 

Un piano per salvare 
il verde del Pineto 

Necessaria una variante generale al piano regolatore che destini il comprensorio a uso pubblico - Una ipotesi per 
la rapida acquisizione al Comune dei 215 ettari dell'area - Come combattere la minaccia della speculazione 

Pinelo Valle dell'Inferno: duecentoquindici etlari di terreno da acquisire subito, prima che si concluda la legislatura, 
per realizzare parchi pubblici, impianti sportivi, servizi di quartiere. E' una proposta che fa parte del piano per il verde 
pubblico presentato dal PCI in Campidoglio, un obbiettivo da realizzare nello scorcio di questi ultimi mesi, nell'interesse 
della città Ma non solo i comunisti lo richiedono. Assieme a loro c'è la stragrande maggioranza dei cittadini di Aurelio 
Trionfale. Balduina Belsito. Casalotti. CavaUeggeri. Monte Spaccato. S. Onofrio Monte Mario, Vallo Aurolia. Pritnavalle. 
Sono questi i nomi dei principali comitati di quartiere che da anni si battono, con il concorso delle forze democratiche 
perché il vasto comprensorio 

Una recente manifestazione contro la minaccia della speculazione al Pineto 

di Pineto-Valle dell'Inferno 
venga destinato ad uso pub
blico. Una necessità che rap
presenta un freno all'espan
sione edilizia speculativa, e 
un punto di riferimento per 
il verde cittadino. 

E' su questo problema, deci
sivo per la vita cittadina, che, 
su iniziativa della zona Nord 
del PCI, si sono confrontati 
ieri i cittadini e le forze de
mocratiche nel corso di un af
follato convegno organizzato 
all'albergo « Dover ». in Via 
della Pineta Sacchetti. Ad il
lustrare le proposte del PCI 
sono stati i compagni Arata. 
consigliere comunale. Caputo, 
capogruppo della XIX circo
scrizione. e Luggini. consiglie
re della XVIII circoscrizione. 
Molto ricco di contributi si è 
poi sviluppato il dibattito, nel 
corso del quale sono interve
nuti. tra gli altri, i consiglie
ri comunali Benzoni (PSI». 
Meta (PSDI). Curzi capogrup
po democristiano alla XVIII 
circoscrizione. 

La lotta per il Pineto co-

LE INDAGINI SUL MISTERIOSO ASSASSINIO DELL'OPERAIO DELL'ATAC 

Si fa vivo un testimone: «Ho visto bruciare 
l'auto di Bigi 2 ore dopo la sua scomparsa» 

L'uomo ha notato la vettura in fiamme alle 6,15 del 31 dicembre mentre passava a bordo del suo camion - Si è presentato in 
questura per raccontare la scena - La vittima rapita dopo aver lasciato il lavoro - Nuove certezze che non risolvono il «giallo» 

Vittorio Bigi cadde nelle 
mani dei suoi assassini quasi 
subito, appena usci dal depo
sito dell'ATAC di Portonac-
cio. Quindi fu tenuto prigio
niero per almeno tre giorni. 
ed infine fu « giustiziato » con 

voro soltanto un paio d'ore ' lefonato alla questura ed ha 
prima, e la moglie era già in 
ansia per il suo mancato ri
torno a casa. 

Il testimone, il primo che 
entra in scena in questo 

raccontato ad un funziona-
! rio della Mobile tut ta la sce-
| na. precisando giorno ed ora. 
j « Oggi pomeriggio — ha ag-
i giunto — verrò a parlarvi di 

due revolverate nel campo di j camionista di cui non è sta-
« giallo » intricatissimo, è un j persona così mi potete do-

ortaggi a Pietralata. E' l'ul
tima ricostruzione dei fatti, 
quella che appare più vero
simile dopo la deposizione di 
un testimone — finora ri
masto nell'ombra — che ieri 
si è fatto vivo con i funzio
nari della Squadra mobile 
per rivelare un importante 
particolare: alle 6,15 del 31 di
cembre scorso l'auto di Bigi 
si trovava già in via Dame-
da, alla Rustica, e da essa 
si levavano alte fiamme. 
I/operaio era uscito dal la

to rivelato il nome. L'uomo 
all'alba dell'ultimo dell'anno 
stava percorrendo a bordo 
del suo autocarro l'autostra
da cne collega il centro della 
città al grande raccordo anu
lare. All'altezza della Rusti
ca, dove il viadotto passa so
pra via Dameda, il bagliore 
rossastro di un incendio ha 
at t i rato la sua attenzione: 
ha rallentato e si è accorto 
che era un'auto in sosta che 
bruciava. 

Ieri mat t ina l'uomo ha te-

i mandare tut to ciò che vi ser-
i ve ». Ieri sera si è infatti 
! presentato ed ha confermato 
j la sua versione. 
, La rivelazione del camioni-
I sta viene giudicata dagli in-
! vestigatori particolarmente 
j decisiva per tentare di rico-
i struire le fasi della tragica e 
| misteriosa vicenda. La « 128 » 
j di Bigi, come si ricorderà, fu 

ritrovata bruciata in via Da-
! meda a mezzogiorno del tre 
i gennaio scorso. Un autista 
! dell'ATAC, cui era nota la 
i scomparsa del collega di la-

Sindacati e giornalisti 
solidali coi dipendenti 

del « Giornale d'Italia » 
La federazione unitaria CGILCISL-UIL 

ha espresso il pieno appogeio dei sindacati 
alla lotta dei redattori e dei tipografi del 
« Giornale d'Italia » in difesa del posto di 
lavoro e contro la smobilitazione delia te
stata . Al termine di un incontro con il con
siglio di fabbrica e con il comitato di reda
zione del quotidiano, la federazione ha dif
fuso un comunicato nel quale si sostiene 
che il tentativo della proprietà di licen
ziare 75 tipografi e 35 giornalisti « rappre
senta un duro attacco alla stessa soprav
vivenza del giornale e un tentativo di col
pire la libertà e la pluralità dcll'tnformazio-
nc ». Il comunicato si conclude affermando 
che i sindacati di categoria, il consiglio 
di fabbrica e il comitato di redazione « han
no deciso una sene di iniziative, la prima 
delle quali sarà rappresentata da un'assem
blea aperta alle forze politiche» 

L'associazione della stampa romana, dal 
canto suo. ha sollecitato la federazione na
zionale della stampa <FNSI) a non sotto
scrivere alcun pat to con gli editori finché 
non sarà risolta la vertenza 

Aggredito dai fascisti 
perché aveva in tasca 
un giornale di sinistra 

voro. ha notato la carcassa 
bruciato, e. costatando che si 
t ra t tava di una « 128 »» come 
quella di Bigi, ha dato l'al
larme alla polizia. Fino a 
ieri. però, non era stato pos
sibile accertare da quanto 
tempo l'auto si trovava par
cheggiata in quel luogo. 

A nove giorni dalla scom
parsa dell'operaio, e a t re 
dalla scoperta del suo cada
vere, tuttavia, il bilancio del
le indagini è net tamente ne
gativo. E' significativo che 
man mano che gli investiga
tori raggiungono qualche 
certezza il mistero aumenta. 
Ieri l 'altro l'autopsia ha con
sentito di accertare che Bigi 

j è s tato ucciso il 2 o il 3 gen-
! naio scorsi, vale a dire tre 
| giorni dopo essere sparito 
! dalla circolazione. Ora. at-
j traverso la testimonianza del 
j camionista, si è stabilito che 

l'operaio è caduto subito nel-

Lo ha lasciato il ginecologo legato a Ivana Ferri 

In un messaggio 
il motivo 

del suicidio 
Giovanni Murolo lo ha indirizzato alle figlie: « So
no morto il giorno in cui ho lasciato voi e mamma» 

t i » : nelle fosche vicende del 
la malavita e delle feroci ri 
valità t ra le bande, infatti . 
non mancano vicende di ra
pimenti organizzati per « prò 

« Io sono morto il primo j glio del '75 presso un avvo
cato di fiducia, si afferma. 
t ra l'altro, che chi dei due 
contraenti dovesse provoca
re la rottura della relazione 
sarebbe tenuto a versare ai-

due figlie. Betty e Adele, pri- ! l 'altro 600 milioni di lire a 
ma di togliersi la vita. Il | titolo di risarcimento. 
ginecologo, che dopo aver ( Dopo la fine della convi-

| lasciato la moglie si era le- , venza. provocata da Giovan-
i gato a Ivana Ferri, a sua j ni Murolo «se ne andò dal

la casa di via Tupini por-

gingno del 1975, quando ho 
lasciato voi, la mamma e la 
casa »: così ha scritto Gic-

j vanni Murolo nel messaggio 
le mani dei suoi assassini. I che ha indirizzato alle sue 
Tut to ciò. insieme alla tecni
ca usata per l'omicidio, por
ta sempre di più all'ipotesi 
di un « regolamento di con-

Un giovane operaio di 23 anni è s ta to 
picchiato ieri sera da quindici fascisti al 
quartiere Appio Tuscolano. mentre passeg
giava con un giornale di sinistra in tasca. 
L'aggredito. Ennio Iannett i . è s tato traspor
ta to all'ospedale San Giovanni dove i sani
tari lo hanno medicato e giudicato guari
bile in 8 giorni. 

Erano da poco passate le 20 quando Ian
netti . insieme con due suoi amici, stava 
camminando in via Don Rue. Ad un trat
to da una s trada secondaria sono sbucati . A- „_„ M „ J ^ J » .. -
una quindicina di squadristi. Mentre alcuni ! d l u n a Persona dedita uni 
di questi immobilizzavano due dei t re gio- camente al lavoro e alla fa 
vani, gli altri teppisti s t rappavano dalle | 
mani dell'operaio il giornale stracciandolo. . 
Iannett i ha allora cercato di riprendersi il ! 
quotidiano ed è stato selvaggiamente pie- j 

j chiato Alcuni passanti si sono accorti di j 
quanto stava accadendo e sono accorsi in J 
aluto dei t re : l 'intervento dei cittadini ha | 
cosi messo in fuga i teppisti, che si sono | 
dileguati nelle vie adiacenti. j 

11 giovane è stato poi accompagnato a!- ' 
l'ospedale a bordo di un 'auto di passaggio. ' 

volta reduce da una lunga 
e burrascosa relazione con 
l'ex presidente del Milan. Al
bino Buticchi. ha voluto spie-

| cessare» il rivale o l'autore , gare cosi la ragione del suo 
dello « sgarro ». e per poi ese
guire la sentenza di morte. 

Ma stavolta manca il mo
vente: tutt i i sondaggi del
la polizia nel passato della 
vittima, infatti, continuano a 
restituire la stessa immagine 

miglia. Anche l'ipotesi di un 
eventuale collegamento t ra 
l'assassinio di Bigi e la cla
morosa rapina da 150 milio
ni compiuta nel maggio del 
1974 al deposito dell'ATAC di 
Tor Sapienza — presa in con- j 
siderazione ieri dagli inqui
renti — sembra non reggere 
ai primi accertamenti. 

. suicidio, con l'amarezza di 
1 aver troncato il legame con 

Gastone Cecchini interrogalo in ospedale dal sostituto procuratore della Repubblica 

Non è registrato al San Camillo 
il referto del detenuto picchiato 
nuto di Regina Coeli ricove- è stato 
ra to al San Camillo per le ni senz 

Gastone Cecchini, il dete- ; p:o: è vero che il detenuto 
lasciato per tre gior-

senza assistenza in car-
fratture al femore sinistro e j cere, prima che venisse di-
di tre costole — riportate. ( spasto il suo ricovero in ospe-
secondo la denuncia presen- • da'.e? 
ta ta alla Procura della Re- ; Inoltre, come ' mai al re- ! 

parto accettazione del noso
comio di via Gianicolense. è 
stata registrata ia sua «en
trata » ma non il referto me
dico. che pure prescrive la 
legge, che ne giustificava il 
ricovero? Del resto, la corti-

pubblica. in seguito alle per
cosse subite la notte di ca
podanno da parte di un grup
po di agenti di custodia, è 
s ta to interrogato ieri dal so 
sti tuto procuratore Ierace. 
Sull'interrogatorio, che è av
venuto ai capezzale del de- t n a d i s i l e " z i P . che anche la 
tenuto, nel padiglione B a c *™™ *££*$ff ™. 
celli, viene mantenuto il mas- . d a n o n contribuisce certo a 
Simo riserbo. fare chiarezza e a dissipare 

Per quanto riguarda le con- i i dubbi. Sembra infine che 
dizioni del recluso, e confer- gli agenti che hanno accotti
mato che martedì prossimo ( pagnato il detenuto al S. Ca-
verrà sottoposto a un nuovo t millo abbiano intimato ai sa-
intervento chirurgico alla nitari del pronto soccorso il 
gamba sinistra, già operata trasferimento del Cecchini 
il giorno del ricovero. Le in- con pretesi disturbi addomi-
dagini del dott. Ierace do- nali. Di questi, però, non è 
vranno dal canto loro chia stata trovata nessuna trac-
n r e una serie di punti di ! eia. mentre sono state riscon-
MUem gravità. Per esem- ' trate le quattro fratture. 

Promossa dai gruppi extraparlamentari al Palasport 

Manifestazione - concerto 
ieri per la Palestina 

la propria famiglia 
Il messaggio, che ha la da 

ta del 6 gennaio e che è 
scritto a mano su carta inte
stata degli Ospedali Riuniti, 
è s tato rinvenuto dall'avvo
cato Goffredo Murolo. fratel
lo di Giovanni, nella stanza 
della pensione di via Giovan
ni Caselli 34. al Portuense. 
dove il ginecologo ha passa
to gli ultimi giorni prima di 
togliersi la vita. 

ì funerali del medico si 
svolgeranno s tamane nella 
cappella dell'istituto di medi
cina legale. Subito dopo il 

j rito funebre la salma par-
tira per Cava dei Tirreni, do-

j ve sarà tumulata ne'.la tom
ba di famiglia. 

Il cadavere di Giovanni Mu-
1 ro!o è stato scoperto mer-
! colcdl pomeriggio dal fratel-
1 Io. accorso nella pensione di 
I via Caselli dopo una telefo 
i nata della proprietaria, preoc-
j cupata del prolungato silen

zio del suo ospite. La morte. 
j ha accertato il medico lega-
I le. risale però al giorno pri 
j ma. festa dell'Epifania, lo 
j stesso in cui è s tato scritto 
i il drammatico messaggio. Per 
' togliersi ".a vita il Murolo si 
i è iniettato del curaro, un 
i potentissimo veleno, nelle ve-
I ne dei polsi" ' a s u a morte 
I è stata istantanea. 

La relazione tra il medico • 
e Ivana Ferri era cominciata 
nel gennaio del 1975 ma ì 

j due erano andati a vivere 
I insieme, in una lussuosa vii 
< la di via Tupini. fiil'EUR. 

soltanto nel luglio dello stes
so anno Ivana Ferri affidò i 
suoi t re figli, nati dalla rela
zione con Albino Buticchi. 
alla madre che abita in un 
appartamento di via Valda-
gno 36. Sembra che la con
vivenza tra i due amanti sia 

tandosi via tutt i i mobili e 
dopo pochi giorni fece cam
biare anche la serratura del
la porta dell 'appartamento 
per impedire alla sua ex 
amante di entrarvi) Ivana 
Ferri ha tentato per due 
volte di togliersi la vita. 

i La prima volta si è taglia
ta le vene dei polsi ed è sta-

I ta soccorsa dallo stesso Mu-
j rolo. Dopo pochi giorni poi 
| ha tenta to di gettarsi nel 

Tevere da Ponte Vittorio ma 
I è s ta ta afferrata in extremis 
j da due giovani militari. 

Ricordato 
a Roccagorga 

il martirio 
di sei contadini 

mincia nel '70, quando l'Im
mobiliare, proprietaria di 164 
ettari dell'area, presenta un 
piano di insediamenti per cir
ca ventimila persone. La pro
posta viene in un primo tem
po respinta, ma un anno do
po. a consiglio comunale sciol
to. la giunta in carica pre
senta un piano particolareg
giato nel quale viene sostan
zialmente acquisito il proget
to dell'Immobiliare. Un pia
no, questo, sul quale non ver
rà mai chiesta la ratifica del
l'assemblea capitolina, e con
tro il quale si concentrerà la 
lotta unitaria delle forze de
mocratiche e dei comitati di 
quartiere. 

Anni '73-'75: la lotta per il 
Pineto vive momenti di forte 
mobilitazione cittadina «oc- | 
cupazioni simboliche del
l'area, gare sportive dell'UISP, | 
della Vis-Aurelia. manifesta
zioni pubbliche, e t c . ) in cui 
si sottolinea la necessità del
l'acquisizione a uso pubblico, 
il vincolo urbanistico, il recu
pero del verde. Si fa avanti, 
nel corso di queste battaglie 
la richiesta popolare di una 
variante al piano regolatore 
che prevede la destinazione' 
dell'intero comprensorio a 
verde pubblico. 

La solidarietà con la lotta 
dei comitati di quartiere si 
allarga ad altre organizzazio
ni e associazioni democrati
che e culturali: sindacati. 
« Italia Nostra ». Cogidas. or
ganismi studenteschi, sezioni 
del PCI. PSI. PRI. DC. PSDI. 
rappresentanti della XVIII e 
XIX circoscrizione. Nel mag
gio del '75 viene strappato 
un impegno al sindaco per far 
votare entro venti giorni una 
variante al piano regolatore 
che destina l'area a verde 
pubblico. 

E' passato quasi un anno 
da allora e ancora non si è 
visto nulla. In tanto , a Pineto-
Valle dell'Inferno, si profila 
la minaccia di nuove manovre 
speculative: le ruspe scavano 
una strada, nell'area di Via 
dei Massimi, a ridosso oppor
tunamente alcune scappatoie 
del piano regolatore, alcuni 
residence-albergo: si ha inol
t re notizia di alcuni progetti 
per costruire grossi edifìci 
nella zona Aurelia-Pineto, 

Dunque, la giunta con i 
suoi ripetuti ritardi, le di
lazioni, l'inefficienza, sta fa
cendo un grosso regalo alla 
speculazione privata. ri
schiando di compromettere 
irrimediabilmente la utilizza
zione del comprensorio a u-
so pubblico. Per questo non 
c'è tempo da perdere, come 
ha sottolineato anche il com
pagno Arata nel suo Inter
vento. 

Si deve poter raggiungere. 
prima dello scadere della le
gislatura comunale, l'acquisi
zione pubblica dell'area. Il 
movimento democratico deve 
andare avanti , conseguire i 
suol obiettivi, senza lasciar 
cedere 1 processi già matu
rat i per risolvere 1 proble
mi della città. In questo sen
so. viene formulata la richie
sta della variante al piano i 
regolatore per il Pineto-Val- • 
le dell'Inferno. Ma al tempo j 
stesso si pone il problema dl i 
una rapida acquisizione del | 
terreno: per indennizzare 1 , 
privati, si potrebbe concede
re loro un dirit to di superfi
cie per edificare net piani 
di zona a 167 ». per un valo
re pari al prezzo dell'espro
prio, con una convenzione 
che fissi il costo e l'affitto 
degli appar tament i che su 
queste aree verrebbero realiz-

ì zati. e preveda un controllo 
I sui criteri di costruzione. 
I Questa sarebbe una solu-
i zlone dl emergenza, con ia { 
j quale si snellirebbero le prò- [ 

cedure di esproprio che. co- . 
i me è noto, sono estremaraen- ; 
j te complicate. In ogni caso, i 

ciò che è essenziale e com- ì 

Il IV settore 
da oggi torna 
« tabù » alle 
auto private 

11 IV settore del centro sto 
lieo torna da oggi ad essere 

Per gli organi 
collegiali 

domenica si vota 
in 28 scuole 

Domenica nelle scuole si 
svolgerà una delle ultime tor-

totalmente chiuso al traili- « ^ a t e elettorali per il rinnovo 
io privato. Lo spicchio com- ; degli organi collegiali: geni-
preso tra via del Corso, via j tori, insegnanti e studenti 
del Plebiscito, largo Argenti ' andranno alle urne compies
ti a. corso Vittorio e lungo- | sivamente in 28 istituti. 
tevere di Ripetta. durante il 
periodo festivo ora stato ria
perto alle auto in alcuno ore 
del giorno, noli.', speran/a di 
ovvialo allo insufficienze di 
collegamento pubblico. I ri
sultati. pressoché catastrofi 
ci. sono troppo vivi nella me
moria dei romani per dover
li qui rammentare: ingorghi 
e caos hanno paralizzato il 
centro dalla metà di dicem
bre all'Epifania. 

Il IV settore torna ora ad 
essere « tabù » per le vetture 
privato. Senza poro che lo 
esperienze recentissimo di 
questi giorni abbiano indot-

Klementuìi — Fidene; Do 
Ruggero ; G. Capponi: A. 
Nuzzo; Walt Disney: Piran
dello: Montepoivio Catone: 
I o l i circolo di Monterondo. 

Ecco, qui di seguito, l'elen 
i co dolio .-.ruolo m cui si voto 
i rà domenica: 
j Medie — Cavour (Castel-
i madama) ; Lido di Ostia (via 
I di S'.ingallo»; Leopardi: Pa-
| voni: via Montebruno: Pio 
! XI I : Ponto Mammolo; Alili-
i nuore: Palestrina; Subiaco; 
( Zagarolo; Lavinio di Anzio: 
i Superiori — Tecnico fem 
! minilo Margherita di Savoia: 
I industrialo A Volta: prof os

to le autorità capitoline i stonale Pantaleoni (Frasca 
quantomeno a varare una pò- j t i ) : magistrali di Tivoli VII 
litica nuova per rafforzare I la D'Este e Palestrina: liceo 
il trasporto pubblico. » classico di Tivoli. 

Cinque rapine nel giro di poche ore 

Con la «spaccata» rubano 
14 milioni di gioielli 

Cinque rapine nel giro di ; 
otto ore ieri in ci t tà: la pri
ma è avvenuta verso le 10 
all'ufficio dell'ACI in via ! 
Cornelia 141. al quartiere ! 
Aurelio. Duo giovani, con il 
volto scoperto e armati di 
pistola e fucile a canne 
mozze, sono entrat i nell'agen
zia. e sotto la minaccia del-

In un negozio di calzature 
j al Casilino. in via dei Ru 
| deri. di Torrenova. verso le 
j 18.30 sono entrat i quat tro 
j banditi armati di pistole r 
i fucili a canne mozzo, che si 
i sono impossessati di quat tro 
i milioni. 

Due giovani a bordo di una 
, moto Honda di grossa cilln-

le armi hanno rinchiusoci ! drata . con il sistema della 
tre impiegati nel bagno, im- • «spacca ta» si sono impos-
possessandosi di oltre un mi- I sessati di circa 14 milioni di 

gioielli. 
Alla stessa 

lione 
Verso la stessa ora tre 

banditi armat i e con il volto 
coperto da pesanti passa
montagna hanno fatto irru
zione nell'ufficio postale di 
Tor San Lorenzo, rapinando 
un milione. 

ora. Infine. 
sempre in una gioielleria 
(questa volta in via Matteo 
Tondi), tre banditi armati o 
con il volto coperto da pas
samontagna si sono impos
sessati dell'incasso della gior 
nata e dei gioielli esposti. 

pi partito 
) 

# E convocata per venerdì, alle ) 
1 6 , 3 0 , una riunione regionale sui , 
problemi del credilo, nella sede del I 
comitalo regionale (Manghetti-Della ; 
Z o p p a ) . , 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I • Presso { 
i centri zona della città e della prò- • 
vincia dalla giornata di ieri sono 
disponibili manifesti e volantini 
per la manifestazione di domenica . 
11 al Supercinema. j 

OSPEDALIERI — In federazione : 
alle ore 1 7 . 3 0 segreterie cellule g 
ospedaliere romane (Fusco). I 

SEZ IONE PUBBLICA A M M I N I - < 
S T R A Z I O N E — Alle ore 17 .30 ; 
alla sezione Carbatella assemblea i 
dei comunisti della cellula INPS, ! 
sede provinciale (F ior ic l lo ) . | 

ASSEMBLEE — L A T I N O ME- ! 
T R O N I O : alle ore 19 sull'aborto I 
( C . Tedesco). EUR: alle ore 17 I 
sull'aborto (Ciannanloni ) . SAN SA 

S l : . M p e , a
1 , 8

M À U l , " , . " , , 0 l i , , Q C Ì I n C Ì ) - ! s e t e r i a ' (Barletta V A L M E L A I N A : alle ore 19 comu- , F G C I San 
n'isti zona delle Val l i ( Alet ta) . 
SAN BASIL IO: alle ore 1 7 . 3 0 me
talmeccanici della Tiburtina. VE-
SCOVIO: alle ore 1 7 . 3 0 sulla situa
zione politica ( R a f f o ) . M O N T E -
VERDE VECCHIO: alle ore 2 0 sulla 
situazione politica ( A . T iso ) . 

CC.DD. — I T A L I A : alle ore 19 . 
CASETTA M A T T E I : alle ore 19 .30 

D e m e n t a r e t> l a l o t t a n p r \t I < F r e d d a > - N E T T U N O : alle ore 1S. 
? V i i , ! ; JL , P ' R O V I A N O : alte 19 con il gruppo 

variante generale: a vertic j t o n s i l i a r a IU, lancio comunale. pubblico e servizi di quartie 
re 

CELLULE A Z I E N D A L I - I N A I L : 
alle ore 18 alla sezione Statali le

sta del tesseramento (Pochett i ) . 
U N I V E R S I T A R I A — Alle or* 21 

comitalo direttivo allargato. 
Z O N E — « O V E S T » : a PORTO 

F L U V I A L E alle ore 18 gruppo la
voro ceti medi (Bozzello-Pezzetta); 
a M O N T E V E R D E N U O V O alle 18 
riunione delle commissioni femmi
nili di Monteverde Nuovo. Monte-
verde Vecchio, Donna Olimpia, 
Forte Aurel io, Bravetta • Portuense 
Vi l l ini sui consultori (R . Ansuin i ) : 
in F E D E R A Z I O N E alle ore 18 coor-
dinimcnto della zona (Ep i l an i ) . 
«SUD»: a SAN G I O V A N N I alle 
ore 1 5 . 3 0 attivo lemminile di zona 
con all 'o.d.g. preparazione V I Con
ferenza donne comuniste ( T . Co
sta - F. Prisco); a T O R P I C N A T -
T A R A alle ore 18 riunione dei re
sponsabili di organizzazione e della 
propaganda delle sezioni (Spera -

i Ga leot t i ) . « C O L L E F E R R O - P A L E 
S T R I N A » : a G E N A Z Z A N O alle 18 

a ) . 

Saba: ora 18 
I assemblea. Garbatel i ) : ore 1 7 as-
| semblea sulla droga ( L e o n i ) . Porta 

Maggiore: Ore 18 riunione degli 
I studenti comunisti ( M . Pompai ) . 
, San Basilio: ore 17 assemblea sul 
1 lavoro (Giordano) . Aurelia: «Ile 
I ore 1 8 . 3 0 comitato direttivo. 

# E convocato per domani alle 10 
il comitato direttivo della FGCI sul 
tema «Sviluppi della situazione po
litica e compiti dei giovani comu
nisti». Relatore il compagno Walter 
Veltroni , segretario provinciale della 
FGCI . 

Una manifestazione-concer- i «Movimento nazionale», rap-
to di solidarietà con il movi- ! presentanti del Mir cileno e 
mento di liberazione per la I delle associazioni di studen-
Palestina si è svolta ieri se- I li iraniani, siriani e irakeni j stata difficile sin dai primi 
ra al Palazzo dello Sport. \ »n Italia. Luciana Castellina J giorni, continuamente messa 
all'Eur. L'iniziativa è s ta ta or- j del Pdup. Francesco Forcoh-
ganizzata dal Pdup. da Avan- i ni di « avanguardia operaia ». 
guardia operaia e da Lotta ! « Paolo Brogi di « lotta con 
continua. Nel corso dell'in- t inua ». 
contro ha preso la paro- ( Dopo gli interventi — che 
la Named Hammad. rappre- j erano stat i preceduti da un 

! in discussione da timori, spes 
so spinti fino all'ossessione. 

! Prima di cominciare la lo-
i ro vita insieme Giovanni Mu-

i Roccagorga ha ricordato 
i nei giorni scorsi la da ta del 6 
J gennaio 1913. quando sei con- j 
. tadini caddero sotto il fuoco 
j dei carabinieri, durante una 

lotta del lavoro. Nel corso d: 
una grande manifestazione 
unitaria, è s ta ta commemo
rata anche la figura di Do 
men:co Menta, protagonista 
delle lotte contadine nei Le-
pim e tenace combattente 
antifascista. Alle celebrazio
ni. cui ha partecipato tut ta 

j '.a cit tadinanza, erano presen-
I t; il compagno Maurizio Fer-
| rara, presidente del consiglio 

reeionale; i consiglieri regio-
1 na"h Berti, del PCI. e Paniz-

zi. del P S I : : sindaci della 
| zona, con ì gonfaloni dei co 
i munì, amministratori , espo-
j nenti politici e sindacali. 
: La commemorazione dei 
j mart ir i delle lotte del lavo

ro. e di Domenico Menta, è 
• s tata fatta da Ferrara. Non 

siamo più né nell 'Italia del 
j 1913. né in quella del fasci-
j smo. né in quella del 18 apri-
! le del 1948 — ha det to il pre

sidente del consiglio regiona
le — ma in un paese pro-

, fondamente cresciuto, come 
j hanno mostrato anche le ul-
j lime elezioni. 
[ Solo avviando nello spinto 

della Costituzione la costru
zione di una Repubblica fon 

sentante dell'OLP. 
Sono intervenuti anche 

Hamdan. dell'organizzazione 
d'azione comunista libanese 

i ohe ha parlato a nome dtl 

breve filmato sull'aggressione 
israeliana ai campi profughi 
palestinesi dell'8 ottobre 1972 
— si è svolto un concerto 
con Eugenio Finardi e la 
Premiata, Fomena Maxconi. 

rolo e Ivana Ferri avevano j da ta sulla democrazia e sulla 
addirittura sottoscritto una ; partecipazione, terremo fede 
specie di « contratto di fe
deltà v». un codice dalle rego
le ferree cui i due contraen-

non solo al mart ir io che og 
gi ricordiamo ma a quello di 
migliaia di lavoratori caduti 

da domani inizia una 
grande liquidazione 

a totale esaurimento 
di tutte le merci invernali 

via della maddalena - largo vigna stelluì; 
viale dei colli portuensi (p.le morelli) 

ORARIO Dl VENDITA: 9,30-12,30 - 16-19 
ti dovevano sottostare pena I nella lotta per le libertà de 
la fine del rapporto. Nel do- mocratiche. Il progresso, il 
eumento, depositato 11 17 lu- . lavoro, l'antu*a*cl»mo. 


